IL PERDONO DEI PECCATI E' DAVVERO UNA GRANDE CONQUISTA?
Ed entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa]e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola. Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico.Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: "Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati".

Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: "Perché costui parla così?   Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?". Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: "Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua". Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: "Non abbiamo mai visto nulla di simile!".

29 MAGGIO 2006 : Papa Benedetto 16°, tedesco della Baviera, varca da solo il cancello di Auschwitz. Sopra la sua testa c'è la terribile scritta irrisoria: “Arbeit macht frei- Il lavoro rende liberi”. Papa Ratzinger avanza a piccoli passi verso il muro dell'orrore, là dove i prigionieri erano appesi con le braccia distorte dietro la schiena per morire lentamente . A pochi metri c'è il bunker dove si moriva di fame e di sete e dove ha immolato la sua vita S.Massimiliano Kolbe, frate polacco, offertosi spontaneamente al posto di un altro.
Il papa è distrutto : non sa cosa dire o fare se non pregare a mani giunte : si vede chiaramente sul suo volto la disperazione per constatare una volta di più cosa è capace di fare l'uomo quando si fa prendere dalla belva della cattiveria. Per di più persone della sua patria.
Diversi giornali hanno scritto: “Santità, basta così : abbiamo visto che Lei soffre troppo al pensiero di cosa è successo sotto Hitler . Ora è tempo di dire : basta. Voi tedeschi avete chiesto scusa abbondantemente e Lei, con la sola Sua presenza, ha fatto capire che condivide questo pentimento. Con la Sua elezione sulla cattedra di Pietro si deve chiudere per sempre questa serie di rimproveri. La Germania di oggi ha pienamente diritto di guardare in faccia gli altri popoli . Il passato è veramente passato.”
Gesù ha inventato di sana pianta la prassi del perdono-che-dimentica. La gente di cui si parla nel brano di Vangelo dice una cosa strana: “Non abbiamo mai visto una cosa simile”. Forse guarire da una paralisi è più importante che sanarsi dalla lebbra o risuscitare? No! Di cosa si meravigliano allora? Del fatto che qualcuno possa aver inventato il sistema di dire : “I tuoi peccati non ci sono più. Tu cerca pure di dire il contrario ma , se ne hai chiesto perdono, essi non esistono più.”
Una invenzione di questo tipo è intuizione esclusiva di Cristo- Dio : nessun uomo o popolo prima di Lui c'era mai arrivato. 

Chi di noi non ha un particolare di vita, un episodio, un comportamento di cui non desidererebbe la cancellazione totale? Se siamo seri, nemmeno uno! Questi particolari sbagli del passato ci tornano alla mente e non vanno via nemmeno con il tempo. Invece con la Confessione , davanti a Dio, non esistono più: non esistono più!
Ecco perchè il Cattolicesimo è così tenace nel conservare la Confessione anche in tenera età, verso i 7-8 anni:perchè sa che una persona umana, quando ha l'uso di ragione, può commettere qualsiasi cosa. - Prima del 1922 chi avrebbe detto che un popolo come l'italiano avrebbe scelto per 20 anni Mussolini come suo capo? Prima del 1933 chi avrebbe pensato una cosa simile con il grande popolo tedesco? Eppure è avvenuto!
Cerchiamo di non imitare i politici che dicono di non avere niente di cui pentirsi e impariamo invece a pentirci seriamente e veramente. Ogni volta che ritroviamo la strada della Confessione o Riconciliazione abbiamo fatto la scelta migliore.
